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Programma Integrato Regionale 
“Marmi e materiali lapidei di pregio” 

 
Con delibera della Giunta regionale n. 429 del 21 dicembre 2004 è stato approvato il Programma 
Integrato Regionale “PIR Marmi e materiali lapidei di pregio”. Il P.I.R. è una specifica modalità 
operativa di attuazione del POR tesa a consentire che una serie di azioni - che fanno capo a una o 
più Misure dello stesso POR -  siano esplicitamente collegate tra loro e finalizzate a un comune 
obiettivo di sviluppo. 
Il PIR Marmi è articolato in due fasi, di cui la prima, contenente gli interventi temporalmente 
compatibili con i ristretti termini imposti dalla seconda ed ultima parte della programmazione 
comunitaria 2000-2006, conta su una disponibilità finanziaria di 34,8 milioni di euro, quale 
sommatoria delle risorse riservate nell’ambito delle singole misure interessate dal PIR stesso. 
La seconda fase è al momento invece di natura prettamente programmatica; l’attuazione della stessa 
avverrà, infatti, nell’ambito della prossima programmazione comunitaria 2007-2013, previa 
specifica previsione del relativo POR. 
La seconda fase, approvata, come detto, in via programmatica, dalla Giunta regionale con la 
suddetta delibera, prevede interventi per 128,7 milioni di euro, per un totale, quindi, di 163,5 
milioni di euro. 
Il PIR viene attuato attraverso le singole misure interessate ed i relativi bandi e procedure. Si riporta 
nel seguito un prospetto riepilogativo delle misura interessate dalla prima fase del PIR: 

Misura/sottomis. Titolo della misura 
Finanz. 

Pubblico 
Ia Fase (euro) 

Dipartimento regionale 
responsabile 

APQ - Allegato E APQ Risorse idriche 3.000.000,00  

3.02 
Inserimento e reinserimento nel mercato del 
lavoro 500.000,00 

Dipartimento 
Formazione 

3.07 
Promozione di un’offerta adeguata di 
formazione superiore e universitaria 500.000,00 

Dipartimento Pubblica 
Istruzione 

3.09 
Sviluppo della competitività delle imprese 
con priorità alle PMI 400.000,00 

Dipartimento 
Formazione 

3.10 
Diffusione di competenze funzionali allo 
sviluppo nel settore pubblico 200.000,00 

Dipartimento 
Formazione 

3.11 
Sostegno al lavoro regolare e all’emersione 
delle attività non regolari 200.000,00 

Dipartimento 
Formazione 

3.12 
Promozione della partecipazione femminile 
al mercato del lavoro 200.000,00 

Dipartimento 
Formazione 

3.14 
Promozione e sostegno al sistema regionale 
per la ricerca e l’innovazione 3.150.000,00 Dipartimento Industria 



3.15 Reti per lo sviluppo della ricerca scientifica 3.000.000,00 Dipartimento Industria 

3.20.a 
Diffusione della cultura 
dell’internazionalizzazione 500.000,00 

Dipartimento 
Formazione 

4.01.b1 Potenziamento PMI – L. 488 sotto soglia 2.000.000,00 Dipartimento Industria 

4.01.b2 
Potenziamento PMI - interventi di ingegneria 
finanziaria 600.000,00 Dipartimento Industria 

4.01.e Servizi innovativi di rete 3.000.000,00 Dipartimento Industria 

4.02.b 
Aiuti all’artigianato 

10.000.000,00 
Dipartimento 
cooperazione 

4.02.d 
Servizi per l’internazionalizzazione 

2.500.000,00 
Dipartimento 
cooperazione 

5.02 
Riqualificazione urbana e miglioramento 
della qualità della vita 3.500.000,00 Dipartimento LL.PP. 

6.06.a 
Internazionalizzazione dell’economia 
siciliana 1.500.000,00 

Dipartimento 
cooperazione 

Totali  34.750.000,00  
Il PIR Marmi è disponibile nei siti www.regione.sicilia.it e www.euroinfosicilia.it.  

Obiettivo del PIR 
E’ quello di intervenire sugli elementi di debolezza che caratterizzano il settore lapideo di pregio in 
Sicilia che possono essere distinti, sostanzialmente, in socio-strutturali, ambientali ed economici.  
Tra le debolezze di carattere socio-strutturale va evidenziata la conduzione dell’attività, raramente di 
tipo aziendale, di frequente a conduzione familiare. Ciò spesso comporta capacità imprenditoriale 
non adeguata, generale carenza di formazione e professionalità (non sempre allineata alle esigente 
del mercato). Inoltre, come ulteriori elementi di criticità vanno segnalati il limitato ricorso alle 
nuove tecnologie anche informatiche, il ristretto sviluppo delle attività di terziario avanzato, la 
scarsa attenzione agli aspetti culturali e di divulgazione, la mancanza del previsto strumento di 
programmazione dell’attività di settore. 
Le principali criticità di carattere ambientale sono essenzialmente dovute alle conseguenze negative 
che l’attività di cava e di lavorazione ha nei riguardi dell’assetto del territorio. 
Sotto il profilo economico le criticità più evidenti si manifestano nella carenza di capacità di 
penetrazione nei mercati internazionali, anche dovuta alla scarsa attitudine alla cooperazione, nella 
insufficienza delle dotazioni infrastrutturali (aree attrezzate per l’insediamento di attività per 
l’utilizzo e la trasformazione del prodotto, ecc.) e nella inadeguatezza delle reti dei trasporti e dei 
servizi alle imprese, ivi compresi i sistemi informativi. Va rilevata, inoltre, la necessità di adeguata 
riqualificazione delle risorse umane, anche nei riguardi della sicurezza e della salubrità nei luoghi di 
lavoro, e del potenziamento delle risorse finanziarie disponibili. 
Le singole misure di intervento del POR selezionate per il PIR sono quelle che potenzialmente sono 
in condizione di intervenire positivamente sui suddetti elementi di debolezza. 
 
Soggetti beneficiari e settori ammissibili 
PMI industriali e artigiane, operanti nei seguenti settori e sull’intero territorio regionale 

� 14.11.1 – estrazione di pietre ornamentali; 
� 14.22.0 – estrazione di argilla e caolino, limitatamente alle argille dei bacini estrattivi di 

Caltagirone, S. Stefano di Calastra e Sciacca, utilizzate per la fabbricazione di ceramiche 
artistiche (art.39 L.R.n.127/80) ed alle argille siciliane utilizzate nell’industria e nelle attività in 
genere per la fabbricazione delle ceramiche artistiche a pasta porosa e dei prodotti ceramici da 
utilizzare per scopi decorativi e di rivestimento (D.A. Industria n.788 del 7 giugno 1989); 

� 14.50.1 – estrazione di pomice e di altri minerali e prodotti di cava, limitatamente alla pomice di 
Lipari (art.39 della L.R.n.127/80); 

� 26.70.1 – segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
� 26.70.2 – lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico, 

limitatamente alla lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini. 


